
 

28 febbraio 20

2ª domenica di Quaresima

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 

condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 

trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. E apparve lo

con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la 

parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 

essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 

Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 

perché erano spaventati. Venne una nub

con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 

il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!»  
 

Il monte della luce, collocato a metà del racconto di 
Marco, è lo spartiacque della ricerca su chi è Gesù. 
Come in un dittico, la prima parte del 
racconta opere e giorni del Messia, la seconda parte, 
a partire da qui, disegna il volto altro del "Figlio di 
Dio": vangelo di Gesù, il Cristo, il figlio di Dio (Mc 1,1). 
Il racconto è tessuto ad arte con i fili dorati della 
lingua dell'Esodo, monte, nube, voce, Mosè, 
splendore, ascolto, cornice di rivelazioni. Nuovo 
invece è il grido entusiasta di Pietro: che bello qui! 
Esperienza di bellezza, da cui sgorga gioia senza 
interessi. Marco sta raccontando un momento di 
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Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 

condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 

trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 

splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia 

con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la 

parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 

essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 

Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 

perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì 

con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 

Il monte della luce, collocato a metà del racconto di 
Marco, è lo spartiacque della ricerca su chi è Gesù. 
Come in un dittico, la prima parte del suo libretto 
racconta opere e giorni del Messia, la seconda parte, 
a partire da qui, disegna il volto altro del "Figlio di 
Dio": vangelo di Gesù, il Cristo, il figlio di Dio (Mc 1,1). 
Il racconto è tessuto ad arte con i fili dorati della 

monte, nube, voce, Mosè, 
splendore, ascolto, cornice di rivelazioni. Nuovo 
invece è il grido entusiasta di Pietro: che bello qui! 
Esperienza di bellezza, da cui sgorga gioia senza 
interessi. Marco sta raccontando un momento di 

felicità di Gesù (G. Piccolo
che il fariseismo eterno ha reso diffidenti verso la 
gioia, viene proposto un Gesù che non ha paura della 
felicità. E i suoi discepoli con lui. Gesù è felice perché 
la luce è un sintomo, il sintomo che lui, il rabbi di 
Nazaret, sta camminando bene, verso il volto di Dio; e 
poi perché si sente amato dal Padre, sente le parole 
che ogni figlio vorrebbe sentirsi dire; ed è felice 
perché sta parlando dei suoi sogni con i più grandi 
sognatori della Bibbia, Mosè ed Elia, il liberatore 
profeta; perché ha vicino tre ragazzi che non 
capiscono granché, ma che comunque gli vogliono 
bene, e lo seguono da anni, dappertutto.
Anche i tre apostoli guardano, si emozionano, sono 
storditi, sentono l'urto della felicità e della bellezza 
sul monte, qualcosa che toglie il fiato: che bello con 
te, rabbi! Vedono volti imbevuti di luce, occhi di sole, 
quello che anche noi notiamo in una persona felice: ti 
brillano gli occhi! Vorrebbero congelare quella 
esperienza, la più bella mai vissuta: facciamo tr
capanne! Fermiamoci qui sul monte, è un momento 
perfetto, il massimo! C'è un Dio da godere, da esserne 
felici. Ma è un'illusione breve, la vita non la puoi 
fermare, la vita è infinita e l'infinito è nella vita, 
ordinaria, feriale, fragile e sempre incamm
felicità non la puoi conservare sotto una campana di 
vetro o rinchiudere dentro una capanna. Quando ti è 
data, miracolo intermittente, godila senza timori, è 
una carezza di Dio, uno scampolo di risurrezione, una 
tessera di vita realizzata. Godi e
luce svanisce e se ne va, lasciala andare, senza 
rimpianti, scendi dal monte ma non dimenticarlo, 
conserva e custodisci la memoria della luce vissuta. 
Così sarà per i discepoli quando tutto si farà buio, 
quando il loro Maestro sarà 
spogliato, torturato, crocifisso. Come loro, anche per 
noi nei nostri inverni, sarà necessario cercare negli 
archivi dell'anima le tracce della luce, la memoria del 
sole per appoggiarvi il cuore e la fede. Dall'oblio 
discende la notte. (Fr. Ermes Ronchi)
 

Benedetto sei tu, Signore, perché non ci risparmi la 
prova dell’obbedienza, 
ascoltare, nella tua voce, il nostro desiderio di una vita 
libera, compiuta, risorta. Rendici capaci di non 
risparmiare la nostra 
nell’obbedienza vera a te e a noi stessi la nostra 
umanità fiorisce e noi siamo tua immagine.

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI
Lunedì 1 marzo

S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara 

19.00 7° di Sonda Giuseppe 
Maria 

felicità di Gesù (G. Piccolo) che contagia i suoi. A noi 
che il fariseismo eterno ha reso diffidenti verso la 
gioia, viene proposto un Gesù che non ha paura della 
felicità. E i suoi discepoli con lui. Gesù è felice perché 
la luce è un sintomo, il sintomo che lui, il rabbi di 

sta camminando bene, verso il volto di Dio; e 
poi perché si sente amato dal Padre, sente le parole 
che ogni figlio vorrebbe sentirsi dire; ed è felice 
perché sta parlando dei suoi sogni con i più grandi 
sognatori della Bibbia, Mosè ed Elia, il liberatore e il 
profeta; perché ha vicino tre ragazzi che non 
capiscono granché, ma che comunque gli vogliono 
bene, e lo seguono da anni, dappertutto. 
Anche i tre apostoli guardano, si emozionano, sono 
storditi, sentono l'urto della felicità e della bellezza 

e, qualcosa che toglie il fiato: che bello con 
te, rabbi! Vedono volti imbevuti di luce, occhi di sole, 
quello che anche noi notiamo in una persona felice: ti 
brillano gli occhi! Vorrebbero congelare quella 
esperienza, la più bella mai vissuta: facciamo tre 
capanne! Fermiamoci qui sul monte, è un momento 
perfetto, il massimo! C'è un Dio da godere, da esserne 
felici. Ma è un'illusione breve, la vita non la puoi 
fermare, la vita è infinita e l'infinito è nella vita, 
ordinaria, feriale, fragile e sempre incamminata. La 
felicità non la puoi conservare sotto una campana di 
vetro o rinchiudere dentro una capanna. Quando ti è 
data, miracolo intermittente, godila senza timori, è 
una carezza di Dio, uno scampolo di risurrezione, una 
tessera di vita realizzata. Godi e ringrazia. E quando la 
luce svanisce e se ne va, lasciala andare, senza 
rimpianti, scendi dal monte ma non dimenticarlo, 
conserva e custodisci la memoria della luce vissuta. 
Così sarà per i discepoli quando tutto si farà buio, 
quando il loro Maestro sarà preso, incatenato, deriso, 
spogliato, torturato, crocifisso. Come loro, anche per 
noi nei nostri inverni, sarà necessario cercare negli 
archivi dell'anima le tracce della luce, la memoria del 
sole per appoggiarvi il cuore e la fede. Dall'oblio 

(Fr. Ermes Ronchi) 

Benedetto sei tu, Signore, perché non ci risparmi la 
prova dell’obbedienza, finché siamo pronti ad 
ascoltare, nella tua voce, il nostro desiderio di una vita 
libera, compiuta, risorta. Rendici capaci di non 
risparmiare la nostra libertà, di imparare che 
nell’obbedienza vera a te e a noi stessi la nostra 
umanità fiorisce e noi siamo tua immagine. 

 

 

 

 

MESSE DELLA SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

Lunedì 1 marzo – S. Albino 

Baron Barbara – Piccin Alba 

7° di Sonda Giuseppe – Zanon Anna 
Maria  



Martedì 2 marzo – Ss. Giovino e Basileo 

S. Giuseppe 08.00 Def. fam. Gasparetto Innocente 

S. Zeno 19.00  

Mercoledì 3 marzo – S. Marino 

S. Giuseppe 19.00 Frigo Olindo – Zampierin Vanni – 
Ferraro Giuseppe – Dal Porto 
Giuseppe (4° ann.) – Grimaldi Rocco 
– Achille – Daniela – Adelina 

S. Zeno 08.00 Marcadella Florindo e Paola      

Giovedì 4 marzo – S. Casimiro 

S. Giuseppe 08.00 Giovanna (ann.) e Angelo 

S. Zeno 19.00 Bizzotto Pia – Cuccarollo Giovanni, 
Carla e Nandina 

Venerdì 5 marzo – S. Adriano 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Sonda Maria Pia 

Sabato 6 marzo – S. Lucio 

S. Giuseppe 18.30 30° di Zilio Elisabetta (Nica) – 
Casarin Ettore e Vittorina – 
Zarpellon Giuseppe – Tea La Spada 
– Berti Franca in Sonda 

S. Zeno 19.00 Pietro e Delfina – Bizzotto Paolo – 
def. fam. Frigo – Zannoni 
Sebastiano 

Domenica 7 marzo – 3ª di Quaresima 

S. Giuseppe 08.30 Baron Barbara – Lago Silvano – 
Merio Scattola – Giulio Comunello 
e def. fam. – Gheno Walter – Costa 
Giovanni – Consuelo e def. fam. 
Bosi 

 10.30 Moschen Vittorio – Pischiutta Edda 
– Dal Porto Giuseppe – Secondo 
intenzione 

19.00  

S. Zeno 8.00 Mocellin Livio e Liliana – Mocellin 
Marinella e Flavio – Marin 
Sebastiano 

10.00  
 

AVVISI 
Mercoledì 3 marzo 

S. Zeno Ore 20.30: Comitato genitori scuola 
dell’infanzia 

Venerdì 4 marzo 

S. Zeno Ore 20.00: C.p.a.e. 
 

ALTRE NOTIZIE 
- Restrizioni permettendo giovedì 11 marzo alle 20.00, 
in chiesa a San Giuseppe, fr. MichaelDavide Semeraro 
(monaco benedettino) verrà a farci conoscere 
l’Enciclica di Papa Francesco Fratelli tutti. 
- Il prossimo battesimo comunitario verrà celebrato 
domenica 21 marzo alle 11.15 a san Zeno, alle 11.45 a San 
Giuseppe. Gli interessati si rivolgano ai parroci. 
- In chiesa è a disposizione la pubblicazione preparata 
dall’Unità Pastorale con Lampi Creativi per 
accompagnare l’itinerario quaresimale. Si intitola 
Ferite riconciliate. Un percorso pasquale. Vi troverete 
i contributi biblici di don Dario Vivian e artistici di 
Fabiola Scremin. Prendetelo e regalatelo… 

- Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e del 
pavimento della chiesa la scorsa settimana sono stati 
raccolti 2.802,52 euro + 200 euro (Azione Cattolica) 
per un totale raggiunto di 142.813,87 euro. Chi volesse 
donare attraverso un bonifico: iban 
IT43N0503460160000000004140. Causale: IMPIANTO 
DI RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. 
- Ogni anno con la Quaresima prende avvio anche la 
campagna di solidarietà: Un pane per amor di Dio. 
Orami da anni sosteniamo dei progetti comuni a tutto 
il Vicariato di Bassano-Rosà. Quest’anno sosterremo 
Suor Mariangela Piazza che opera nella Repubblica 
Centrafricana. L’obiettivo è la costruzione di una sala 
polivalente per bambini e orfani di strada nella Casa 
d’Accoglienza gestita dalle Figlie del Sacro Cuore di 
Gesù. Sarà lo spazio per attività ricreative e laboratori 
manuali. Il secondo progetto è legato a padre Marco 
Tosin che opera in Argentina (diocesi di Jujuy). Si tratta 
di sostenere l’attività didattica di una Scuola Materna 
da lui diretta, le famiglie dei bambini che la 
frequentano non hanno mezzi sufficienti e per tale 
motivo spesso non mandano i bambini a scuola. 

 
 
 

 

CATECHESI e ACR 
S. Giuseppe Lunedì ore 15.00 (medie) 

Giovedì ore 15.00 (medie) 
Sabato ore 14.30 (4-5 elementare e 1 media) 
Sabato ore 15.00 (2 e 3 media) 
2-3 elementare 1 volta al mese 
ACR sabato dalle 15.30 

S. Zeno Lunedì ore 15.00 (4-5 elementare e 3 media) 
Martedì ore 15.00 (2 media) 
2-3 elementare non in presenza 

UFFICIO PARROCCHIALE 

S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabatodalle9.00 alle 
11.30. POMERIGGIO: dal lunedì al venerdì dalle 
15.30 alle 18.30 e il sabato dalle 15.00 alle 18.00 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748  
Canonica S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.3436261; 
d. Adriano: 349.7649799 

sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 


